
Verbale dell’ Assemblea della Associazione delle Amiche e degli Amici 
della BLAB (20 febbraio 2021) 

 

Il sabato 20 febbraio 2021, alle ore 17:00, si riunisce in video-conferenza l’Assemblea della 
“Associazione delle Amiche e degli amici della BLAB”. Le persone collegate risultano essere 18. 
Svolge il ruolo di amministratrice dell’incontro Alice Libera Melandri. Assume l’incarico di 
segretario verbalizzatore Pippo Tadolini. 
 
I punti all’ordine del giorno da discutere sono: 
1) Bilancio anno 2020; 
2) Programmazione attività culturali per il 2021; 
3) Varie ed eventuali. 
 

Introduce ALICE LIBERA  che presenta il bilancio, associando un prospetto dettagliato che si allega 
al presente Verbale. Segnala che quasi tutte le persone che avevano aderito nel 2020 hanno 
riconfermato l’ iscrizione anche per l’anno in corso e versato le relative quote. Attualmente l’ 
Associazione conta pertanto 38 (trentotto) iscritti (mentre la mailing list ne ha settanta) e il fondo 
cassa alla data odierna ammonta a Euro 2.252. 

Gianpiero interviene per sottolineare l’importanza dei risultati raggiunti sia in termini di numero di 
iscritti sia di denaro raccolto. Esprime in proposito la propria soddisfazione, condivisa da tutti i 
presenti. 

Si passa alla discussione del punto 2 dell’o.d.g. Riguardo la programmazione delle attività culturali 
per l’anno 2021  

Prende la parola Gianpiero per illustrare i progetti in precedenza abbozzati, ma che per le 
difficoltà collegate alla pandemia non è stato possibile realizzare. 

Progetti annullati o rinviati: 

--- Ciclo di presentazioni libro “Educazione e Libertà”. In uscita anche Atti del Convegno su 
“Educazione - Arte - Anarchia” (referente: Andrea Papi)  [presentare insieme?] 

--- Anniversario strage di Stato e morte Giuseppe Pinelli:  con Claudia Pinelli,  15 dicembre 2020 
(riprendere nel 2021?) 

--- Abusi della polizia: associazione fondata da Ilaria Cucchi e altri/e:  primavera 2021  

--- 20° anniversario morte Carlo Giuliani e repressione G8 Genova (2001):  20 luglio 2021 

Proposte più recenti: 

--- 150° anniversario Comune di Parigi (18 marzo - 28 maggio 1871): evento in primavera 2021 
(convegno?) 



--- presentazione libro di Maurizio Masotti “Memory Lane”:  data da definire 

Ricerche in corso (da verificare): 

--- Ricerca sulle Case del Popolo (referente: Giancarlo Ciani)  

Gianpiero sottoline altresì che la BLAB annualmente non è mai riuscita ad organizzare più di tre o 
quattro eventi di una certa importanza, per cui, viste le persistenti difficoltà, propone di lavorare 
alla realizzazione di due incontri (uno in primavera e uno in autunno) aggiungendo eventualmente 
la presentazione del libro di Masotti. 

Coglie l’occasione per trasmettere il saluto di Cristina Patuelli, che si trova a New York, in 
condizioni di salute che le impediscono di partecipare all’incontro di oggi. 

Interviene Nicola, che si dice d’accordo con le proposte di Gianpiero, ma aggiunge che una delle 
nostre priorità è quella di far conoscere la Biblioteca nonché l’Associazione, e quindi sollecita a 
pensare ad iniziative che valorizzino quello che abbiamo in casa. Ad esempio, nel dibattito in atto 
sulla “crisi della politica”, pone la domanda “di che cosa disponiamo in Biblioteca come materiali 
per interpretare la situazione ?”. E cita ad esempio, il lavoro di Luce Fabbri pubblicato di recente 
come supplemento a “Cenerentola”. 

Interviene Andrea, che si dichiara d’accordo con le proposte fatte sia da Gianpiero sia da Nicola, e 
sottolinea che in prospettiva è opportuno  lavorare  lungo linee che si colleghino all’attualità. 
Siamo una realtà di promozione culturale, e quindi dobbiamo darci il compito di sviluppare la 
riflessione ad ampio raggio. Per esempio, tutta la discussione sul tema collegato all’emergenza 
sanitaria, che recentemente ha occupato il nostro indirizzario andava proprio in questo senso. 
Aggiunge, come temi che propone per realizzare iniziative, anche online ma si spera sia possibile al 
più presto ricominciare a vedersi in presenza, gli argomenti 1) La crisi della Sinistra, 2) Il processo 
in atto di trasformazione della politica,3) collegato ai primi due, perché la Sinistra è in crisi come 
visione culturale. 

Giancarlo riprende il tema della ricerca sulle Case del Popolo e chiede la collaborazione di BLAB e 
Associazione (citando il libro edito da Franco Angeli ed.) per approfondire ulteriormente 
l’indagine, e propone di associare BLAB alla ricerca con il fine di farsene  divulgatore pubblico e 
migliorare ulteriormente gli aspetti della ricerca stessa, con particolare riferimento alla presenza 
anarchica-libertaria nella storia delle Case del Popolo. 

Matteo ribadisce come  la BLAB debba avere un doppio obiettivo, quello storico e quello di lettura 
e approfondimento dell’attualità. E a questo proposito  suggerisce di inserire fra le linee di lavoro 
quella legata all’ elaborazione sui temi ecologici, che fra l’altro possono costituire un canale per 
raggiungere l’interesse del pubblico più giovane. Sostiene altresì che bisogna ricominciare a 
confrontarsi anche fra di noi, e critica quanto avvenuto nella discussione portata avanti nella 
mailing list. Riprende il discorso di Nicola sulla necessità di pubblicizzare e far conoscere la 
Biblioteca e propone di organizzare periodicamente la possibilità di “visite guidate” alla Biblioteca 
stessa. 



Alice Libera sostiene che la Biblioteca è un patrimonio da valorizzare e che bisogna trovare il 
modo di farla conoscere alle fasce d’ età più giovani. Racconta di essersi confrontata con persone 
giovani, dell’ambiente universitario, e aver constatato che apprendere dell’esistenza di una 
Biblioteca che si richiama al pensiero libertario le ha colpite. Rispetto ai temi su cui organizzare 
eventi, quello della violenza delle forze dell’ordine le sembra di particolare attualità e quindi non 
va lasciato cadere. 

Riprende la parola Matteo, il quale si aggancia lle affermazioni di Alice per suggerire di ampliare il 
discorso alla violenza in generale, richiamandosi anche all’argomento della violenza di genere. 

Gianpiero ritiene opportuno precisare che Alice e Matteo hanno introdotto altri temi, tutti 
interessanti, e che non era suo intendimento sminuire il ragionamento sulla violenza, quella 
poliziesca in particolare. Semplicemente ritiene che momentaneamente sia un campo da 
accantonare perché probabilmente non suscita grande interesse in questo momento, dato che la 
mente delle persone è occupata da preoccupazioni di altra natura. Bisogna decidere che cosa sia 
prioritario perché realisticamente non possiamo fare un pacchetto di proposte eccessivamente 
ricco. Chiede chiarimenti a Giancarlo sul ruolo che potrebbe avere la BLAB nella ricerca sulle Case 
del Popolo. Pensa che si possa dare eventualmente un incarico a un giovane ricercatore  per 
studiare l’argomento ma avendo ben presente che la possibilità che il lavoro non porti ad alcun 
risultato c’è.  Propone invece di accentuare l’impegno sulla promozione del libro sull’educazione 
libertaria, promozione che fino ad ora è stata insufficiente, magari associandola a quella del libro 
“Arte e Anarchia”. Iniziative di promozione-presentazione, però, che andrebbero fatte 
preferibilmente in incontri in presenza. 

Andrea si associa alla proposta di non tenere iniziative in video su questi temi. 

Rosanna interviene per fare presente che le iniziative online andranno considerate ancora per 
lungo tempo perché la situazione attuale non è ancora in via di risoluzione, e d’altra parte non si 
può aspettare che tutto si risolva per ricominciare a produrre attività. Su alcune questioni la 
necessità è anche quella di trovarci e fare discussioni fra di noi, non solo proporre degli argomenti 
al pubblico. Teniamo presente sempre il tema di genere, che non è mai di scarsa attualità. Fra 
l’altro, in questo periodo a Forlì, si sente particolarmente la questione dell’attacco alla legge 194 
sulla quale si sta sviluppando anche una certa mobilitazione. Fra gli argomenti proposti negli 
interventi dice di essere particolarmente interessata all’iniziativa sui centocinquanta anni della 
Comune di Parigi, perché si adatterebbe a sviluppare il concetto di Comunità. Condivide anche le 
proposte di allacciarsi alla ricerca sulle Case del Popolo e fare le “visite guidate” periodiche alla 
biblioteca. 

Silvio interviene dichiarandosi d’accordo sul ventennale dei fatti di Genova, perché esiste la 
necessità di attualizzare la discussione e parlare delle forze dell’ordine oggi. Fra l’altro dice che 
sarebbe il caso di ricordare i morti nelle rivolte delle carceri, avvenute nel 2020, ed esprime 
perplessità sulle versioni ufficiali. Per quanto riguarda più strettamente la Biblioteca, ricorda che 
quest’anno ricorre l’anniversario 110° della nascita dello scultore Angelo Biancini, che è autore di 
un monumento ad Armando Borghi. E quindi dovremmo aggregarci alle iniziative dell’anniversario 



in programma e far sì che la BLAB sia elemento attivo in queste celebrazioni. In ogni caso si dice 
d’accordo sul fatto che dovremmo accentuare il campo delle discussioni fra di noi. Per esempio, la 
discussione sull’emergenza sanitaria è stata importante ed anzi andrebbe ripresa. 

Pippo fa due comunicazioni: la prima sui temi ecologici, raccontando che a Ravenna si sta 
avviando una mobilitazione di opposizione al progetto di sequestro e stoccaggio della CO2 e 
questo è un argomento sul quale stabilire un rapporto con i giovani, che in tale mobilitazioni sono 
presenti. Secondo, sui temi della violenza di genere, sempre a Ravenna, esiste un associazione che 
si chiama FMP (Femminile Maschile Plurale) molto impegnata nella divulgazione di queste 
tematiche. Si tratta di vedere come l’ Associazione possa in qualche modo intervenire nelle 
iniziative prodotte da altri soggetti, per acquisire formazione e materiale di approfondimentoi e 
anche per far conoscere la BLAB. 

Luciano propone di fare non più di un paio d’ iniziative, e si dichiara d’accordo con l’intervento di 
Nicola, cioè sul ragionamento inerente alla crisi della democrazia e dei suoi modelli prevalenti sin 
qui proposti. Le libertà fondamentali sono in crisi, ma i movimenti che dicono di promuovere la 
democrazia diretta in realtà poi affermano una generica “democrazia partecipativa”. Per quanto 
riguarda le proposte di convegnistica punterebbe sul tema della Comune di Parigi, partendo dall’ 
analisi dei testi di cui possiamo disporre. Meglio lasciar stare iniziative sul ventennale di Genova. 

Giancarlo riflette sul fatto che le Case del Popolo sono state un esperimento di partecipazione 
diretta. Sull’ Associazione, rimarca che questa deve valorizzare il patrimonio storico di persone di 
orientamento diverso, e quindi fare storia collegandosi anche all’attualità, ma senza farsi 
travolgere dal voler prendere posizione sull’attualità, altrimenti rischiamo di diventare un circolo 
politico più o meno anarchico e falliamo lo scopo per cui siamo nati. 

Nicola inteviene per condividere l’opportunità di allargare e condividere l’informazione anche con 
altri gruppi, e quindi entrare nel dibattito culturale presente nella società civile. Senza escludere i 
ragionamenti legati all’attualità. D’accordo per aumentare i momenti di discussione fra di noi, ma 
dobbiamo imparare a farlo meglio, perché – per esempio – è molto spiacevole che alcune persone 
se ne siano andate dopo il dibattito sulla pandemia. La discussione su come impostare l’iniziativa 
deve tenere dentro tutte/i e la presenza di qualche contrasto non deve essere vissuta come 
escludente per nessuno. 

Riprende la parola Gianpiero, il quale illustra come ci conoscano più in luoghi lontani che non a 
Castelbolognese. Sforzi ne sono stati fatti molti, ad esempio nei decenni scorsi siamo intervenuti 
più volte sul giornale «Il Castello» che arriva a quasi tutta la popolazione. Aperture ne abbiamo 
fatte anche di domenica, in occasione degli “Open Day” delle Biblioteche. Si può effettivamente 
agganciarsi alle celebrazioni Bianciniane. Ritorna sulla questione delle Case del Popolo, per 
chiedere se la ricerca debba includere anche le CdP di altre regioni. In questo caso suggerisce di 
coinvolgere Giuseppe Masi, calabrese, esperto in materia. Sul tema della Comune di Parigi 
evidenzia come ci sia accordo di non lasciar cadere l’occasione, e riferisce di aver consultato gli 
esperti Antonioli e Bertolucci. Quest’ultimo, in particolare, avrebbe consigliato di interpellare 
Marcello Musto, docente universitario in Canada, che potremmo cercare di coinvolgere. Evidenzia 



come l’importanza che la Comune ha avuto nella definizione delle identità storiche ha un suo 
valore ancora oggi.  Sull’osservazione di Silvio, fa notare come il dibattito sulla pandemia non sia 
stato da nessuno chiuso d’autorità, e quindi nulla vieta di riprenderlo. 

Carla osserva che l’ annotazione di Giancarlo è sensata, ma bisogna porsi il problema di passare il 
patrimonio ai più giovani, e quindi i temi d’attualità non vanno sacrificati. Per cui la discussione 
che ruota attorno a ecologia, femminismo/questione di genere, democrazia va coltivata 

Interviene Roberto, che insiste sulla valorizzazione del patrimonio della Biblioteca, si dice 
d’accordo sulla Comune di Parigi, ma suggerisce di non escludere l’approfondimento su Genova. 

Gianpiero a questo punto trae le conclusioni e riepiloga la discussione e le proposte: 1) C’è 
accordo per portare avanti l’iniziativa sulla Comune, per cui stabilirà un primo contatto con il prof. 
Musto; ricorda che il 18 marzo ci sarà un incontro su “Bakunin e Marx di fronte alla Comune di 
Parigi” promosso da “Il Venerdi Libertario”. 2) Insistere nell’ attività di promozione dei libri sull’ 
educazione libertaria appena possibile, valutando anche che cosa si può fare in videoconferenza. 
3) Sulla questione Piazza Fontana/Omicidio di Pinelli, se ci sarà le possibilità fra diversi mesi di 
effettuare incontri pubblici in presenza, si potrà rimettere in discussione la proposta di invitare 
Claudia Pinelli. 4) Propone di aggiungere la presentazione del libro di Masotti, dal momento che è 
di facile realizzazione e l’autore si impegnerebbe a gestire egli stesso l’organizzazione dell’evento. 

 

                        Il Presidente                                                                              Il Verbalizzatore 

                        Andrea Papi                                                                                 Pippo Tadolini 

                                                                                                                                                                                                          

 

                                                          Videoassemblea, 20 febbraio 2021            

 

 


